
 

  

EcologiaInViaggio  ONLUS           #12 

Foto di Renzo Mari 



 

 

In questo numero    

 

× La Giornata Mondiale della Terra 

× Che cosΩŝ ƭΩ9ŎƻƭƻƎƛŀ tǊƻŦƻƴŘŀ 

× Ecologia Profonda e Volontariato Internazionale 

× Ecologia Della Mente  

× Vita e Leadership 

× Educare Al Fine Vita Vuol Dire Educare Alla Vita 

× Notizie in pillole ed Eventi  

È possibile scaricare la newsletter in alta definizione al link  

http://www.ecologiainviaggio.org/newsletter/ 

 

 

[ƻ ǎŀǇŜǾƛ ŎƘŜΧ 

Il 22 aprile sarà il 40° anniversario della  

Giornata Mondiale 

della Terra  

Festeggia anche tu, compiendo  

UN MILIARDO DI 

GESTI ECOLOGICI  

EcologiaInViaggio consiglia: 

www.ecoliteracy.org 

http://www.earthday.net/  

www.fraternity.it 

www.bioneers.org 

http://www.asknature.org/ 
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LA GIORNATA MONDIALE DELLA TERRA 

Mancano pochissimi giorni alla Giornata Mondiale della Terra, il cui 40° anniversario cadrà il prossimo 22 aprile. 

Grandi eventi di massa sono previsti per il 24 e 25 aprile nella National Mall di Washington DC, ma anche in altre grandi location in giro per il 
mondo, come Rabat in Marocco, Buenos Aires in Argentina, Kolkata in India e Roma. 

Earth Day Network è la principale fautrice della Giornata Mondiale della Terra.  

Nota anche come EDNΣ ŝ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊzazione che collega associazioni ed educatori di tutto il mondo in una rete globale che favorisce lo scambio di 
idee, progetti e programmi educativi, iniziative per la lotta contro i cambiamenti climatici e per il corretto uso delle risoǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜΦ [ΩŀǘǘŜnzione 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ Ǉƻǎǘŀ ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǉǳƛƴŘƛ ǎǳƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŎǳƻƭŜΣ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŜŘ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŎƘe operano nel campo, 
ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǘǊƻǾŀǊŜ ƛƴ 95b ŀƳǇƛ ǎǇŀȊƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛΦ ¢ǊŀŘǳŎŜƴŘƻ 95b ƴŜƭ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǎŞ ǎǘŜǎǎŀΥ άEarth Day NetwoǊƪ ό95bύ ƻǇŜǊŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ 
ampliare il movimento ambientalista attraverso educazione, programmi e partenariati che impattino il cambiamento a livello locale, nazionale ed 
internazionale. La nostra missione è quella di ispirare, educare e mobilitare le persone, i governi e le corporazioni perché prendano la 
responsabilità di un ambiente pulito e salutare.έ 

QUI  AD ECOLOGIAINVIAGGIO  cogliamo lΩoccasione di un evento così 
importante per ricordarci cosΩè lΩEcologia Profonda, ed il ruolo essenziale che 
gioca nelle nostre vite come anche nel processo di rinnovamento che stiamo, 
insieme, attraversando.    

  



ECOLOGIA PROFONDA  

Quello dellôEcologia Profonda è un nuovo paradigma ï un modello di riferimento di valore fondamentale. Esso concerne una trasformazione 

radicale del modo di vedere la vita che, iniziato nella sfera culturale, ha ñimplicazioni profonde non solo per la scienza e la filosofia, ma anche per le 

attività economiche, la politica, la salute, lôistruzione e la vita quotidianaò (Capra, 1997). 

Diventa sempre più evidente che le numerose crisi che lôumanit¨ sta attraversando sui piani ambientale, politico, economico, sociale, educativo e 

della salute sono aspetti diversi di unôunica crisi, che ¯ in gran parte una crisi di percezione: stiamo guardando la realtà attraverso il filtro di una 

visione largamente sorpassata, inadeguata ad affrontare i problemi di un mondo globalmente interconnesso e sovrappopolato.  

Le soluzioni a questi problemi ci sono, ma richiedono un mutamento del modo in cui percepiamo la realtà, del nostro modo di pensare e dei nostri 

valori. Questo mutamento è già in gran parte avvenuto nel mondo della scienza e della filosofia, soprattutto attraverso un cambiamento radicale 

delle idee e dei concetti della fisica avvenuti allôinizio del secolo scorso, e che hanno condotto ad un passaggio dalla visione meccanicistica 

dellôuniverso come orologio, come macchina, di Cartesio e Newton, ad una visione olistica ed ecologica. Questa nuova visione stenta però ad essere 

riconosciuta ed assorbita dai nostri dirigenti, né lo è nellôambito scolastico ed universitario. 

La nuova visione della vita richiede una serie di ñspostamenti di attenzioneò dalle parti al tutto, dagli oggetti alle relazioni, e lo sviluppo della 

capacità di vedere le interrelazioni che legano i fenomeni della vita. Richiede lôuso del Pensiero Sistemico. 

Fu per primo il filosofo norvegese Arne Naess ad evidenziare le caratteristiche dellôecologia profonda, differenziandola da quella ñsuperficialeò. 

Mentre lôecologia superficiale considera gli esseri umani al di sopra o al di fuori della Natura, come fonte di tutti i valori, ed assegna alla Natura un 

valore strumentale o di utilizzo, lôEcologia Profonda riconosce il valore intrinseco di tutti gli esseri viventi, e gli esseri umani come un filo nella 

trama della rete della vita. Diventano quindi fondamentali per lôEcologia Profonda i concetti di sostenibilità e di comunità, così come il tema dei 

valori etici. 
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ECOLOGIOCANDO  

ECOLOGIA PROFONDA E VOLONTARIATO INTERNAZIONALE 

Lôassociazione EcologiaInViaggio ONLUS, in collaborazione con il Pacha Project e lo YAP ITALIA,  organizza insieme al Comune e alla Pro Loco 

di San Potito Sannitico EcoloGiocando: il primo campo sperimentale di educazione ecologica con le scuole elementari e medie del Comune di San 

Potito. I volontari internazionali dello Youth Action for Peace (www.yap.it) apprenderanno i principali strumenti per una formazione sistemica con i 

principi dellôEcologia Profonda e poi insieme agli educatori di EIV stimoleranno i bambini a riflettere ed esprimere le qualit¨ dellôambiente 

attraverso opere artistiche e creazioni di gruppo.   

Il Workshop durerà 3 settimane, dal 10 al 31 luglio 2010 e si svilupperà interamente nei territori del Comune di San Potito Sannitico e del Parco del 

Matese (insieme alle guide del Parco del Matese). In concomitanza con il progetto EcoloGiocando, avrà luogo anche il Matese Fate Festival, con la 

presenza dei filmmakers internazionali di CinemaDaMare e la presentazione di film e cortometraggi, nonché di famosi ospiti nazionali e non (negli 

anni passati Marco Travaglio, Wim Wenders e altri ancora).  

EcoloGiocando ï Playing with Ecology 

EcologiaInViaggio ONLUS, in collaboration with Pacha Project ONLUS and Yap ITALY, will cooperate with the Municipality and the Pro-Loco of 

San Potito Sannitico to EcoloGiocando: the first experimental camp concerning ecological education with elementary and secondary schools of  

San Potito. Volunteers, coming from all over the world through the Youth Action for Peace (www.yap.it), will learn the  basic principles of a 

systemic approach to Deep Ecology, and how to support children to exploit observation of nature and to render their insights and the discovery of 

interconnectedness of life through artistic expression, always surrounded by the educators of EIV.   

The International WorkCamp will last 3 weeks, from Jul 10 to 31, 2010, in the scope of the beautiful land of San Potito Sannitico and the Matese 

Regional Park (in cooperation with the local guides). During the same timeframe, the Matese Fate Festival will gather up young artists and 

filmmakers from all over the world, with the scope of discussing and producing featured films and shorts, with the participation of famous national 

and international guests (in past editions, the event has seen the participation of, among the others, Marco Travaglio and Wim Wenders).  

 

http://www.prolocosanpotito.org/
http://www.yap.it/
http://www.yap.it/


t9w/hw{L ±9w{hΧ ¦bΩ9COLOGIA DELLA MENTE 

Il progetto è stato svolto in collaborazione con la scuola primaria Pio Fedi di Celleno (VT) e con il Comune di Celleno, finanziatore del progetto.  

Lôecologia ¯ una scienza che si occupa dello studio (logos) della casa (oikos). Ma allora che relazione cô¯ con la nostra mente? Quando parliamo di 

casa, possiamo riferirci a tantissime dimore: il nostro appartamento, la città in cui si trova, la nostra nazione, il continente cui appartiene, il nostro 

Pianeta, il Sistema Solare, fino ad arrivare alla Galassia o ancora oltre. Ma una verit¨ fondamentale dellôecologia ¯ che la Vita procede seguendo 

leggi universali. Ciò significa che quello che è vero per il macrocosmo, lo è anche per il micro. Allora la nostra casa è anche il nostro organismo, 

dimora ogni istante di milioni di reazioni chimiche e cognitivo-coscienziali, di processi di cambiamento e adattamento in risposta a stimoli. Ma la 

nostra casa è anche il nostro cervello, dimora della nostra mente, creatrice dei nostri pensieri. Allora anche il nostro pensiero deve essere ecologico, 

se vuole partecipare alla Vita. 

Allôinizio degli anni ô70, Gregory Bateson introduceva il concetto di Ecologia della Mente per evidenziare la necessit¨ di unificare i processi di 

pensiero umani, troppo spesso frammentati ed incoerenti. 

Prendendo in considerazione sia lôesattezza del pensiero scientifico che lôambiguit¨ della visione umanistica di concetti fondamentali ï come quello 

di ordine e disordine ï Bateson mostrava come le nostre menti sono piene di ñpensieri-spazzaturaò, ovvero pensieri monchi, frammentati, privi di 

vitalità propria (oggi diremmo non autopoietici), i quali accumulandosi finiscono per ingombrare prima ed impedire poi la nascita di un vero e 

proprio pensiero unitario, unificante ed armonico, il pensiero ecologico. 

Seguendo queste modalità di pensiero, finiamo noi stessi per realizzare comportamenti non ecologici, ovvero mancanti di integrazione e coerenza, 

non equilibrati. In altre parole, finiamo per sviluppare una visione della vita che non è reale, e le azioni che compiamo, riflettendo il modo in cui 

pensiamo, finiscono per creare spazzatura reale, inquinamento e per danneggiare gli ecosistemi con i quali entriamo in relazione. 

Attraverso il gioco, attivit¨ di gruppo ed esperienze dirette, il progetto ñPercorsi verso unôEcologia della Menteò conduce gli studenti delle scuole 

primarie e secondarie alla riscoperta del senso unitario della vita, collocando lôessere umano nella rete di relazioni che lo circonda, ed imparando a 

riconoscere e superare alcuni dei principali pensieri-spazzatura che ostacolano i processi di integrazione e crescita. 

 

 



[Ω95¦/!½Lhb9 ATTRAVERSO I BAMBINI 

Il pensiero non coerente con le leggi profonde della Vita non ci fa apprezzare la Vita stessa, e spesso ci fa sentire degli esclusi dalla Vita. Tutto ciò 

dipende dal fatto che le esperienze del percorso individuale durante gli anni di crescita ci hanno portato a sviluppare schemi di comportamento e di 

pensiero, che ci allontanano dal senso profondo e quindi ecologico della Vita. Questi schemi ci hanno protetti da situazioni scomode, ci hanno 

permesso di relazionarci con altre persone o situazioni, ci hanno consentito di saperci comportare secondo le regole della società moderna. Ma, 

quando si cristallizzano, ci vietano al tempo stesso di aderire al sentire del nostro Cuore, in collegamento con il senso più profondo della Vita, in 

quanto schermano il collegamento fra Cuore e Mente. In sostanza ci impediscono di pensare Realmente, riproducendo schemi già vissuti in 

precedenza.  

I bambini allora risultano Maestri per noi, perché, alla loro età, le loro menti non hanno ancora formato un numero di schemi tale da bloccare il loro 

pensiero cardiaco. Attraverso le loro esperienze, i loro occhi, i loro disegni possiamo ri-entrare in contatto con il pensiero cardiaco ed ecologico 

della Vita. 

Attraverso le varie esperienze educative che stiamo affrontando come Associazione, ma soprattutto come Esseri Umani, stiamo anche imparando il 

senso ecologico dellôeducazione. Madre Natura in questo ¯ molto esaustiva. Gli Indiani dôAmerica dicevano che Madre Natura restituisce sempre ï 

e arricchendolo ï un dono che gli viene fatto. Ebbene, andando per educare i bambini alle tematiche ecologiche, ne usciamo da loro educati ad una 

migliore comprensione della Vita. La vera Educazione, come Madre Natura insegna, restituisce sempre il dono fatto. Così ogni buon educatore 

dovrebbe restituire ciò che gli viene donato. 

Abbiamo giocato con i bambini con OPOH (Our Planet Our Home), un gioco inventato e sperimentato da educatori Neo-Zelandesi 

(http://www.earthties.org/opoh/index.html). Lôobiettivo del gioco è prendere coscienza dei collegamenti e relazioni dei vari aspetti del Pianeta 

Terra, compresi gli uomini e le azioni umane. Noi abbiamo fatto disegnare agli studenti i vari elementi del gioco per poi giocare tutti insieme. Tutti i 

disegni e le idee in essi contenuti sono stati realizzati interamente dai bambini. 

Vi presentiamo le produzioni degli studenti e le riflessioni scaturite in noi educatori-educandi. Consigliamo di leggere ogni storia dedicandole il 

giusto tempo. Insegnano molto. 

  

http://www.earthties.org/opoh/index.html


LE STORIE DELLA 3° , пϲ Σ рϲ / 59[[ΩL{¢L¢UTO PIO FEDI DI CELLENO.   

IL METEORITE (LA TERRA Eô SALVA)  

 

Elementi: 

- Giocare 

- Sole 

- Idrosfera 

- Regno vegetale 

- Terreno 

- Atmosfera 

- Trasporti 

 

ñIn un bella giornata dôestate dei bambini stavano giocando nel parco, mentre i nonni stavano lavorando nel campo per mietere il grano. Un 

pastore che stava lavorando sul Monte Bianco si accorse che nel cielo stava accadendo qualcosa di strano. Un meteorite stava avvicinandosi 

paurosamente verso la Terra. Il pastore corse ad avvisare tutti gli abitanti della valle, ma loro non gli credettero. Un uomo teneva il segreto che 

era un supereroe, cos³ sentendo le voci del pastore prese lôapetto spaziale che custodiva in segreto allôinterno di una montagna. Così partì per lo 

spazio. Quando si avvicinò al meteorite attivò il tasto che fece uscire una rete molto resistente per catturare il pericoloso meteorite. Tornato a casa 

ringraziò il pastore che lo aveva avvisato e gli aveva dato la possibilità di salvare il mondo. I bambini inconsapevoli di quello che era accaduto 

continuarono a giocare e a passeggiare tranquilli.ò 

 

Spunti di Riflessione 

1. I bambini sono esseri viventi profondamente assorbenti, non hanno schemi mentali troppo elaborati  che filtrano le informazioni. Ascoltano 

solo il Reale, ciò che viene emanato direttamente dal Cuore. Se a me avessero chiesto di disegnare il Sole lo avrei colorato di giallo, perché 

questo è lo standard. Durante il progetto gli è stata presentata una fotografia del Sole della NASA, ovviamente con i colori reali, cioè 

rossiccio, e così loro lo hanno disegnato. Questo ci insegna lôuso corretto delle informazioni, comprese le nostre parole e i nostri pensieri. 



2. Chiedendo loro di disegnare il Terreno, i bambini lo hanno elaborato come ñvivoò, cio¯ per quello che realmente ¯. Allôinterno e sopra il 

terreno esistono numerose forme viventi che entrano in relazione con esso: le formiche e tutti gli esseri viventi che lo calpestano e che da 

questo sono sorrette. 

3. I Trasporti servono come mezzi di lavoro, cioè sono utili non futili. 

4. Una visione più completa e reale si può avere solo quando si è in alto. (il contadino si accorge del pericolo perché si trova sul Monte Bianco, 

più in alto di tutti). 

5. Cô¯ sempre qualcuno che si sente partecipe del mondo insieme ai suoi fratelli e si preoccupa di loro (il contadino) 

6. Ci sono sempre gli ignoranti, che pensano solo al loro piccolo e ristretto mondo e si fanno increduli delle più semplici ma universali verità 

(tutti gli altri abitanti) 

7. Cô¯ sempre un  uomo, che in silenzio, usando il cuore aperto salva il mondo (supereroe). 

8. Nella vita bisogna sempre ringraziare delle opportunità che ci vengono fornite (il supereroe ringrazia il contadino). Madre Natura restituisce 

sempre i doni ricevuti arricchendoli. 

 

  



 

LE MALATTIE   

Elementi: 

- Batteri 

- Comunicazione 

- Il Pianeta Terra 

- Il Regno animale 

- La casa 

- I funghi 

ñCôera una volta Gialliman, il batterio giallo. Lui viveva in una fantastica casa nel bosco di Porciland. A lui piacevano i funghi tanto che se ne 

innamorò. Batblu, lôamico batterio blu, li odiava, ma amava lôinformatica. Possedeva un i-pod, un I-phon e un computer apple. 

Le gemelle batterie, Batrosi e Rosibat, erano le fidanzate di Batblu e Gialliman. Fin da sempre il loro compito era distruggere la Terra, facendo 

ammalare la gente e tutti gli altri esseri viventi.  

Un giorno si imbatterono in un gigante, lôorco Fiono. I batteri si trasformarono in quattro moto, due rosa, una blu e una gialla. Lo raggiunsero e lo 

fecero ammalare. Fiono era il re della Terra. 

Chiamò il dottor Ibert, il medico della Terra, ma morì per cellulite e il dottor Duffy prese il suo posto. Il Dottor Duffy riuscì a salvare Fiono, ma 

morì per batterite in peritonite. Alla fine, Gialliman, Batblu, Rosibat e Batrosi conquistariono la Terra, ma non si accorsero di Mosè e una 

bambina, Zina, che fecero 40.000.000.000 di figli. Eô per questo mito le malattie esistono.ò 

Spunti di Riflessione 

1. Ai ragazzi è stato chiesto di disegnare i funghi. Hanno disegnato i funghi nel loro habitat più comune, cioè il bosco. Questo ci fa riflettere 

come la Vita non pu¸ svilupparsi senza relazioni dellôessere vivente con lôambiente che lo circonda, che esso sia lôambiente naturale o che si 

parli di società umana. 

2. La trasformazione e il cambiamento è insito negli esseri viventi, che crescono fisicamente , in conoscenza e coscienza (autopoiesi), 

caratteristica non propria delle macchine. Pur cambiando, gli elementi di base rimangono (in questo caso i colori). 



3. Nella storia si parla di un re della Terra. Ricordiamoci che i bambini parlano direttamente dal Cuore. Cosa si intende allora per ñRe della 

Terraò? Potrebbe essere la Vita insita in Gaia, il Pianeta vivente? Ma allora perché non ci alleiamo con il Pianeta vivente e la sua Vita, 

piuttosto che combatterla con inquinamento o quantôaltro? Secondo noi questo ¯ un inizio di riflessione interessante. 

4. Nel disegno del Regno di Fiono, sono stati disegnati gli animali pi½ vicini allôesperienza dei bambini, ma non ¯ stato dimenticato nessun 

elemento del Pianeta: sono stati riportati gli animali dellôacqua, della terra e dellôaria. Tutto ¯ permeato dalla Vita, ma spesso ci 

dimentichiamo di questa ricchezza.  

5. LôEquilibrio ¯ una delle regole fondamentali della Vita. Se i Batteri avessero eliminato tutti gli esseri viventi, non avrebbero più avuto un 

substrato su cui proliferare. Perciò si sarebbero estinti in breve tempo. 

6. In questa storia cô¯ anche un altro spunto di riflessione. Perch® le malattie esistono? 

 

  



UNA NUOVA AMICIZIA   

Elementi: 

- Cibo 

- Amore 

- Spirale galattica 

- Gli uomini 

- Vestirsi 

- la biosfera 

- la Litosfera 

ñMario prende un brutto voto a scuola e così viene punito dalla madre.  

A causa della strillata si reca in cameretta con lôintenzione di scappare dalla finestra. Prepara la borsa e scappa; correndo si ritrova nel bosco e 

viene inseguito tra lôerba da un serpente. Ad un certo punto arriva una volpe affamata e, non trovando niente da mettere sotto i denti, viene 

costretta a mangiare un serpente; dopo un poô arriva un cinghiale che vuole mangiare Mario. 

Lui si arrampica su un albero e lì trova uno scoiattolo con cui stringe una forte amicizia e gli racconta tutto ciò che è successo. Mario, in 

compagnia dello scoiattolo, si rifugia in una grotta dove fuori il prato è ricoperto da funghi e un fiume per dissetarsi. 

Lui, non avendo scelta, assaggia i funghi, ma non erano come i piatti che gli cucinava la mamma, quindi decide di ritornare a casa. Mentre tornava 

attraverso il bosco della selva, dove molti cespugli hanno le spine, si rompe i vestiti. 

Mario, non avendo più vestiti, va a comprare degli abiti nuovi e felice torna a casa abbracciando la mamma e promettendogli che non avrebbe più 

avuto brutti voti a scuola.ò 

 

Spunti di Riflessione 

1. Mario torna a casa dopo lôavventura, avendo gi¨ deciso il cambiamento di comportamento da avere. Questo ¯ potuto avvenire solo dopo aver 

fatto tutto solo lôesperienza negativa della fuga tra mille peripezie. Spesso non ci rendiamo conto di quanto siano educative anche quelle 


